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pit al meno son quelli di tatto il mondo, prote-
sto che fra gli Honduras ho passato’ felicissimi
giorni; mi trattenni fra loro lunghi anni e ne ho |
trovato carissimi amici e fin anco compari e co- ’
mari. {

XXXI.
Iu m10 PREDILETTO SPETTACOLO.

Non v’ha faccenda per istringente che sia,
Ia qualesi potesse impedire certe oneste persone,
ch’elleno non si arrestassero a mezzo il cammi-
no, solo che si abbattessero in aleuno di quegli
ambulanti teatri, che viaggiano in collo dei loro
impresarii e ne’ quali gli attori si mostrano a
fmezza persona. Que’personaggi sempre eguali a |
s¢ stessi, e-che mai non hanno d’uopo del medi-
t0; quelle facce toste che per applansi non gon- f
fiansi, né impallidiscon per fischi; Iaristotelica f
semplicita delle favole ; Iinaspettato scioglimen- !
1o d"ogni catastrofe, che giusta il dignus vindice ]
nodus d’ Qrazio, si termina sempre per via del
bastone: queste ed altre siffatte sono cose belle
a vedersi ed a udirsi. Pure quel prepotente pro-
tagonista che soffia le parele dalla piva, e si fa !
sempre giustizia da s¢, menando non dird le ma-
ni, ma il gombito col bastone, ¢ tale licenza che " Al



